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Le principali novità del DL Incentivi 2010

	Con il presente articolo desideriamo informarvi in merito alla principali novità introdotte dal Decreto Incentivi 2010, in particolare in relazione al bonus al consumo per favorire alcuni settori quali quelli relativi al “consumo famiglie” (consumo per le casa e mobilità sostenibile), al “consumo lavoro” (sicurezza ed efficienza energetica ) e al fondo speciale di 70 milioni di euro messo a disposizione per la ricerca nel settore tessile.


Nella presente comunicazione presentiamo in sintesi le principali disposizioni introdotte dal DL Incentivi 2010. Segnaliamo, invece, in modo più approfondito le novità che riteniamo più rilevanti in merito alla misure relative al “bonus al consumo” e al fondo speciale per la ricerca nel settore tessile.

	DL INCENTIVI in sintesi

	OGGETTO
	DISPOSIZIONI

	Contrasto alle frodi fiscali e finanziarie a livello internazionale e nazionale

(concorrono alla formazione dei fondi messi a disposizione dal D.l. Incentivi)


	· Lotta alle frodi “carosello” e alla “cartiere”;

· recupero imposte italiane all’estero;

· semplificazione contenzioso tributario.

	Bonus al consumo

(fondo di 300 milioni di euro). Fruibili dal 06.04.2010 fino al 31.12.2010 o fino ad esaurimento del fondo
	Riconoscimento di uno sconto immediato sull’acquisto di prodotti destinati a:

· famiglie (consumo per la casa e mobilità sostenibile);

· lavoro (consumi legati al miglioramento della sicurezza ed efficienza energetica).



	Sostegno al settore tessile

(fondo di 70 milioni di euro). In vigore dal 26 marzo, giorno  di pubblicazione del D.l. Incentivi sulla G.U.
	· Detassazione da Ires e da Irpef per spese sostenute dal 01.01.2010 fino al 31.12.2010 per attività di ricerca industriale e sviluppo pre-competitivo finalizzate alla realizzazione di campionari.

	Attività edilizia libera

(disposizione contenuta nel ddl semplificazioni e introdotta nel DL Incentivi per accelerarne l’applicazione). In vigore dal 26 marzo, giorno di pubblicazione del D.l. Incentivi sulla G.U.


	Estensioni delle attività edilizie che possono essere esercitate senza la presentazione dell’apposita DIA (Denuncia di Inizio Attività), ossia senza titolo abilitativo:

· interventi di manutenzione straordinaria;

· i movimenti di terra strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari; 

· le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e a essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni; 

· le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell'attività agricola; 

· le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l'indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale; 

· i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori dei centri storici;

· le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici. 

	Sostegno a settori innovativi

(Fondo da 50 milioni di euro). In attesa di provvedimenti ad hoc.
	· Sostegno all’innovazione al settore Aeronautico

· Prototipo innovativo di nave multiuso per le emergenze

· Emittenza televisiva locale

· Agenzia per la sicurezza nucleare

	Ulteriori disposizioni
	· Eliminazione retroattività per Polizze Vita dormienti;

· revoca del finanziamento statale per la costruzione della linea metropolitana nella città di Parma;

· istituzione di un fondo per le infrastrutture portuali.





Il Decreto Incentivi ha istituito un apposito fondo da 300 milioni di euro per l’anno 2010 da corrispondere come bonus al consumo a partire dal 06.04.2010 fino al 31.12.2010; tuttavia poiché si tratta di aiuti a capienza sarà possibile ottenere il bonus al consumo solo fino ad esaurimento delle risorse stanziate per lo specifico settore.

	
	SETTORE
	RISORSE

Mil/€
	CONTRIBUTI

	FAMIGLIE
	Motocicli
	10
	10% del prezzo di acquisto per motori fino a 70 kw e senza limiti di cilindrata.

Contributo massimo 750 Euro

	
	Motocicli elettrici/ibridi
	2
	20% del prezzo di acquisto.

Contributo massimo 1500 Euro

	
	Cucine componibili complete di elettrodomestici efficienti
	60
	10% del prezzo di acquisto.

Contributo massimo 1000 Euro



	
	Elettrodomestici di classe A (lavastoviglie,

cucina da libera installazione,

cappe, forni elettrici, scaldacqua a

pompe di calore,stufe)
	50
	20% del prezzo di acquisto.

Contributo massimo da 80 a 500 Euro a seconda del prodotto.



	
	Acquisto di nuovi immobili ad alta efficienza energetica

(Classe A e B)
	60
	Contributo per un importo pari a 116 € al mq (con massimo di 7.000 Euro) per la classe A e 83 € al mq (con massimo di 5000 €) per la classe B.

	
	Internet veloce per i giovani
	20
	Contributo per i giovani che aacquistano nuovi pacchetti di Adsl.

	LAVORO
	Rimorchi e semirimorchi
	8
	Contributo di 3000 € per rimorchio con ABS e 4000 € con ABS + ESP a fronte di radiazione.

	
	Macchine per uso agricolo ed industriale (macchine agricole, movimento terra)
	20
	10% del prezzo di acquisto legata a pari sconto da parte del concessionario.



	
	Gru a torre per edilizia
	40
	Per ragioni di sicurezza si sostituiscono macchinari con oltre 10 anni di età ed inquinanti.

Il calo medio del fatturato del settore nel 2009 è stato dell’ordine del 35%.

	
	Inverter, motori ad alta efficienza, batterie per il rifasa mento, UPS
	10
	20% del prezzo di acquisto.

Contributo massimo da 40 a 200 Euro a seconda del prodotto.



	
	Nautica da diporto (motori fuoribordo e stampi per scafi)
	20
	Motori fuoribordo: 20% del prezzo di acquisto e contributo massimo 1000 Euro.

Stampi per scafi non nocivi per la salute dei lavoratori: contributo massimo 200mila Euro



Il bonus al consumo si ottiene - con le stesse modalità per tutti i settori - mediante PRENOTAZIONE a partire dal 06.04.2010, e fino al 31.12.2010, richiedendo al rivenditore l’agevolazione prevista; la prenotazione è necessaria in quanto l’erogazione del bonus non è automatica, ma, come ricordato, è soggetta alla disponibilità residua delle somme messe a disposizione per ciascun settore.

In seguito alla richiesta di prenotazione del bonus il rivenditore è tenuto a:
· verificare in tempo reale la disponibilità residua delle somme (per via telematica o tramite telefono cellulare) e in caso di risorse ancora disponibili effettuare lo sconto previsto. La disponibilità delle risorse, monitorata con apposito sistema informatizzato da Poste spa, verrà comunicata in un tempo prestabilito dalla procedura;

· presentare l’apposita documentazione alle Poste per ottenere il rimborso delle somme anticipate che verrà corrisposto su base mensile.

Poste spa, dunque, sarà il soggetto che gestirà le procedure informatizzate relative alla disponibilità del bonus al consumo e al relativo rimborso al rivenditore; le Poste, inoltre, metteranno a disposizione un call center per fornire le informazioni necessarie alle procedure.


Il Decreto incentivi ha definito lo stanziamento di un fondo di 70 milioni di Euro da utilizzarsi per agevolazioni finanziarie in relazione ad investimenti sostenuti dal 01.01.2010 fino al 31.12.2010 per attività di ricerca industriale e di sviluppo pre-competitivo finalizzate alla realizzazione di campionari. 

Si tratta di quei costi afferenti la ricerca, l’ideazione estetica e la realizzazione del prototipo ai fini dell’ attuazione di un nuovo prodotto, modificato o migliorato, in base alle tendenze del mercato, per rispondere a esigenze di carattere estetico e/o funzionale. 

	
	SETTORE
	RISORSE

Mil/€
	CONTRIBUTI

	TESSILE
	Realizzazione dei campionari

tessili
	70
	Sostegno fiscale per investimenti sostenuti dal 01.01.2010 al 31.12.2010 mediante detassazione da Ires o da Irpef


Potranno usufruire di questa agevolazioni tutte le imprese del settore tessile, pelle e pelletteria nazionali operanti con qualsiasi forma giuridica, quindi sia le imprese individuali che le società di capitali, classificate con i codici Ateco 13 e 14.







	IMPRESE NAZIONALI DEL SETTORE TESSILE - Classificazione Ateco

	Codice Ateco 13

Industrie tessili 

· Preparazione e filatura di fibre tessili;

· Tessitura;

· Finissaggio tessili e vestiario;

· Fabbricazione tessuti in materiale nca;

· Fabbricazione articoli tessili tecnici e industriali;

· Confezione biancheria da letto e arredamento;

· Fabbricazione articoli altre materie tessili;

· Fabbricazione tappeti e moquette;

· Fabbricazione spago, corde, funi e reti;

· Fabbricazione tessuti non tessuti;

· Fabbricazione nastri, etichette di fibre tessili;

· Fabbricazione altri articoli tessili tecnici;

· Fabbricazione ricami;

· Fabbricazione tulle, pizzi e merletti;

· Fabbricazione feltro e articoli tessili diversi.
	Codice Ateco 14

Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia
· Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle;

· Camici, divise e indumenti da lavoro;

· Abbigliamento esterno;

· Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno;

· Confezione in serie di abbigliamento esterno;

· Camicie, T-shirt, corsetteria e altra biancheria intima;

· Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento;

· Calzature in materiale tessile senza suole applicate;

· Abbigliamento sportivo o altri indumenti particolari;

· Confezione articoli pelliccia;

· Articoli di calzetteria in maglia;

· Pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia.


La detassazione da Ires e Irpef, fruibile nel rispetto della norma concernente gli "aiuti de minimis", ossia per un ammontare massimo di 200 mila euro distribuiti in tre esercizi finanziari, sarà pari al totale degli investimenti effettuati e tra le spese che potranno concorrere all'importo da detassare si possono citare le spese per il personale interno dedicato all'ideazione e realizzazione dei prototipi quali stilisti e tecnici, le prestazioni dei professionisti esterni, le materie prime e i materiali di consumo destinate ai prototipi, le attrezzature tecniche specifiche nella misura di utilizzo all'interno dell'attività, i fabbricati e terreni nella misura in cui sono utilizzati nell'attività. 
· DETASSAZIONE 2010: le imprese potranno usufruire dell’agevolazione esclusivamente in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo di effettuazione degli investimenti, ossia per il 2010. (per gli appositi criteri e modalità si deve attendere un apposito Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate). 


· PERIODI SUCCESSIVI: per il periodo d'imposta successivo a quello di effettuazione degli investimenti, l'acconto dell'Irpef e dell'Ires dovrà essere determinato assumendo come imposta del periodo quella che si sarebbe applicata in assenza delle disposizioni previste dagli incentivi in oggetto.







Classificate con i codici Ateco 13 e 14.

















Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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Sostegno alla ricerca nel settore tessile























OSSERVA


Le spese sostenute durante il 2010 dalle imprese del settore tessile per attività di ricerca industriale e di sviluppo pre-competitivo finalizzate alla realizzazione di campionari potranno essere fruite in aggiunta agli incentivi disposti dalla Tremonti-ter, le due agevolazioni, quindi, si sommano. Le spese sostenute per gli investimenti potranno pertanto:


essere dedotte fiscalmente tramite gli ammortamenti di bilancio;


godere dell’agevolazione aggiuntiva introdotta dal DL Incentivi del 19.03.2010.














Imprese  nazionali del settore tessile














Possono finanziare mediante la detassazione da Ires o da Irpef nel rispetto del “regime de minimis” investimenti sostenuti durante il 2010 per  attività di ricerca industriale e di sviluppo pre-competitivo finalizzate alla realizzazione di campionari. 





Operanti con qualsiasi forma giuridica, quindi sia le imprese individuali che le società di capitali;











OSSERVA





In riferimento agli incentivi per l’acquisto di elettrodomestici in classe A segnaliamo che i piani cottura devono avere l’elettrovalvola di sicurezza, le cappe devono avere la climatizzazione e per essere detraibili devono essere un prodotto esclusivamente italiano di massima efficienza.





Per quanto riguarda i frigoriferi e freezer di classe A+ e A++ rimane in vigore il bonus del 20% che sarà valido fino al 31.12.2010, ossia fino al termine della scadenza effettiva dei nuovi incentivi.





Per il rimborso sull’acquisto di immobili ad alta efficienza energetica non è sufficiente la certificazione, ma è necessario presentare il parere dell’Enea (Ente Nazionale per l’energia e l’ambiente); tuttavia non è chiaro se all’Ente spetti una supervisione formale della documentazione di certificazione energetica o se possa entrare nel merito dei contenuti, in considerazione del fatto che il decreto prevede 30 giorni aggiuntivi a favore dell’Enea per fornire la propria attestazione positiva o negativa.





E’ importante ricordare che la certificazione energetica redatta ai sensi del D. Lgs 192/2005 deve essere trasmessa contestualmente al contratto di compravendita o al preliminare nel caso in cui questo venga registrato. Inoltre, questa documentazione deve essere rilasciata dal venditore.





Non è possibile, al fine di fruire del bonus al consumo, che il rilascio della certificazione energetica avvenga dopo la cessione dell’immobile, né che tale obbligo venga spostato a carico dell’acquirente, condizioni ad oggi valide in caso di compravendita.











Bonus al consumo
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